
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEOPOLDO PIETRAGNOLI - É nato a Venezia il 24 agosto 1939. Risiede a Venezia, Castello 

5849. Giornalista professionista dal 1968. Ha conseguito il diploma di maturità classica all’Istituto 

Cavanis di Venezia, e la laurea in Lettere moderne all'Università di Padova (vecchio ordinamento) 

con il massimo dei voti. Ha collaborato ancora da liceale con la Redazione di Venezia del 

quotidiano “L’Avvenire d’Italia”, e al settimanale diocesano “La Voce di San Marco”, sotto la guida 

del padre, Pio, giornalista pubblicista. Assunto al quotidiano “Il Gazzettino” nel 1966, vi ha 

lavorato fino al 1995 (quando è stato prepensionato) pressoché ininterrottamente nella Cronaca di 

Venezia, della quale è stato caposervizio dal 1984, curando in particolare i settori 

dell’amministrazione comunale, della cultura, della Chiesa, del turismo, e i temi della salvaguardia 

e dell’andamento demografico e socio-economico; ma è stato anche inviato in vari Paesi esteri, 

soprattutto al seguito di delegazioni veneziane (negli Stati Uniti, in Francia, in Inghilterra, in 

Austria, in Estonia, in Israele, in Danimarca, in Norvegia, in Svezia), del Teatro a l’Avogaria (in 

Svizzera, in Germania, in Ungheria, in Cecoslovacchia, in Jugoslavia, a Malta, in Norvegia, in 

Svezia) e in una occasione al seguito di Papa Wojtyla (in Polonia); ed è stato inviato in molte 

località italiane, specialmente in occasione di visite del Papa. Dal 1970 al 1977 ha fatto parte del 

Comitato di Redazione, con rielezione annuale. Nel 1995 ha lavorato all'Ufficio Stampa della 

Biennale per il Centenario nei settori Arti visive, Musica, Teatro. Dal 1995 al 2010 ha lavorato 

all’Ufficio Stampa del Comune di Venezia ed è stato addetto stampa del sindaco Massimo Cacciari 

dal 1995 al 2000 e dal 2005 al 2010 (dal 1996 al 2000 è stato anche addetto stampa della 

Commissione per la ricostruzione del Teatro La Fenice). Dal 1995 al 2016 è stato addetto stampa 

del Centro Maree di Venezia. É stato consigliere regionale e tesoriere dell’Ordine dei giornalisti del 

Veneto nel triennio 1974-1977, consigliere regionale nel triennio 2007-2010, consigliere regionale e 

tesoriere nel triennio 2010-2013, rieletto consigliere regionale nel 2013 è stato tesoriere fino al 2015 

e quindi segretario; nel 2017 è stato rieletto consigliere regionale e confermato segretario. É stato 

componente del Collegio integrato, per l’Ordine, in Tribunale nel quadriennio 1982-1985, e in Corte 

d’Appello a Venezia nel quadriennio 1994-1997.  

É consigliere e tesoriere del Gruppo giornalisti pensionati del Veneto. É direttore responsabile di 

“Appunti di Teologia”, Notiziario del Centro di studi teologici “Germano Pattaro” di Venezia. É 

stato direttore responsabile di “Gente Veneta” – della quale è stato cofondatore ed è collaboratore – 

e di “GVRadio” dal 2002 al 2004, e direttore responsabile di “Comunicazione in Comune”, di 

“Insula Informa”, di “Insula Quaderni”. Tra le altre testate con le quali ha collaborato “Leo”, 

“Marco Polo”, “Nexus”, “Circuito Cinema”.  

É socio dell'Ateneo Veneto, di cui è stato consigliere accademico nel quinquennio 1996-2001 e nel 

quinquennio 2011-2015. É consigliere (dal 2003) e vice presidente vicario (dal 2014) della 

Università popolare di Venezia. Studioso di storia, in particolare di Venezia nel Novecento, è autore 

di una quindicina tra libri e saggi, e ha collaborato con la “Storia di Venezia” dell’Istituto della 

Enciclopedia Italiana (Treccani). 

Tra gli incarichi pubblici ricoperti, quelli di consigliere d’amministrazione della Istituzione Centro 

previsioni e segnalazioni Maree (dal 2001 al 2005, dal 2010 al 2016); consigliere anziano 

dell’Istituzione Elemosiniere (dal 2000 al 2005); componente del Gruppo di lavoro - Comitato 

 



tecnico del Comune di Venezia per la salvaguardia di Venezia e della laguna (dal 1995 al 2005); 

componente della Commissione per la Toponomastica del Comune di Venezia (dal 2000 al 2005). 

É componente delle Giurie del premio giornalistico Claudia Basso, del premio giornalistico Paolo 

Rizzi, e del premio letterario Graspo de Ua.  


